
Una grande festa al
teatro Dis-Play del Brixia Fo-
rum di Brescia, dove la Bcc di

Brescia ha consegnato borse di
studioa 277 studenti meritevo-
li del nostro territorio, per una
erogazione complessiva di
143.400 euro.

L’evento si è svolto lo scorso
14 aprile: a festeggiare i figli dei

soci della Bcc per gli ottimi ri-
sultati conseguiti nei loro stu-
di, oltre a parenti e amici, era-
no presenti il presidente della 
banca, Ennio Zani, i membri 
delconsiglio di amministrazio-
ne della banca e il direttore       
generale di BCCBRESCIA,       
Stefania Perletti.

In particola-
re,sono stati premiati 66ragaz-
zi della scuola secondaria di I 
grado con una borsa di studio 
da 300 euro; 66 ragazzi della 
scuola secondaria di II grado 
con 500 euro; 71 ragazzi per il 
diploma di laurea con 600 eu-
ro; infine 74 ragazzi per la lau-
rea con 800 euro e 400 euro a 
seconda che fossero già stati 
premiatiper la precedente lau-
rea triennale.

«Abbiamo erogato comples-
sivamente 143.400 euro per i 
vari riconoscimenti - dichiara 
ilpresidente Ennio Zani -. Ilno-
stro istituto è fiero di essere vi-
cino ai soci ed ai loro figli. Si 
tratta di ragazzi bresciani che 
si sono dedicati con passione e 
costanza ai loro studi, dimo-
strando la loro eccellenza con 
risultati lodevoli e meritevoli 
di plauso».

Gli immobili di Bre-
scia e provincia si lasciano al-
le spalle gli anni più duri e tor-
nano e veder crescere il loro
valore, anche se tassi d’inte-
resse e inflazione rischiano di
frenarne la corsa.

A dirlo è l’Analisi dei valori
immobiliari della piazza bre-
sciana nell’ultimo decennio,
pubblicatadalla Borsa Immo-
biliare di Brescia e presentata
a Brixia Expo dal neo diretto-
re di Pro Brixia, Mariella
Chieppa, dal presidente del
comitato di borsa Maurizio
Quecchia e dal coordinatore
del comitato di listino Deme-
trio Rossi.

Lo spaccato, che
come dice la neo direttrice
Chieppa «dal 1995 mette a di-
sposizione di cittadini e pro-
fessionisti strumenti ufficiali,
editati da un ente pubblico»,
registra segnali di crescita sia
nel settore residenziale sia in
quello produttivo dopo una
lunga flessione particolar-
mente accentuata tra il 2015 e
il 2017.

Le variazioni fanno ipotiz-
zareunulteriore rialzonel me-
dio-lungo periodo, grazie an-
che alla forte spinta data da
Bergamo Brescia Capitale Ita-
liana della Cultura 2023, an-

che se sullo scenario pesano
daun lato lasvalutazione («in-
torno al -18,5%», dice Rossi) e
dall’altro l’inflazione, la cre-
scita dei tassi sui mutui e la di-
rettiva UE sulle «case green».

Guardando ai nume-
ri, l’incremento dei valori im-
mobiliari si registra su tutto il
territorio. Dopo una fase in
negativo registrata nel 2017
(-3,18%) e le parentesi positi-
ve del 2013 e 2014 (+0,15%),
nel 2022 l’aumento del valore
dei fabbricati residenziali pre-
senti in città registra una forte
fase di crescita rispetto sia al
2021 (era a -0.04%) sia al 2022
(+3,97%).Intutta lacittà ivalo-
ri tendono al rialzo: nella zo-
na del centro (sale a quota
+3,00% rispetto al 0.00% del
2021 e del 2012), nella zona
nord (con un trend positivo
dal 2017, tocca quota +6,18%
dallo -0,18% del 2021). Au-
mentano anche la zona sud
(passa dal +0,98% del 2021 al
+5,39% del 2022, mettendo a
segno un +4,41%) e la zona est
(da +3,83% a +7,65%). In mi-
glioramento anche la zona
ovest, unica che permane con
segno negativo, ma che passa
comunque da un -5,15% a un
-1,99%.

Percentuali im-
portanti si notano anche in
provincia,dove i fabbricati re-
sidenziali fanno registrare un
+7,1% rispetto al 2012, ma
con picchi del +9,48% nella
macro-zona Lago d’Iseo e
+23,43% nella macro-zona

Valle Camonica che, sottoli-
nea Demetrio Rossi, «mette a
segno anche un +11,07% ri-
spetto al 2021, facendo regi-
strare le migliori performan-
ce». La provincia, infine, regi-
stra unacrescita anche nel va-
lore dei fabbricati produttivi
(il valore medio è progressiva-
mente calato raggiungendo il
picco più basso nel 2019 con
-1,85%: nel 2022 registrano
un +3,57%), a cui si aggiunge
un leggero recupero percen-
tuale delle aree residenziali e
produttive rispetto ai valori
del 2021, che tuttavia restano
negative (rispettivamente a
-21,88% e -15,39%).

Tuttavia, i primi
mesidel 2023hannofattoregi-
strare una stabilizzazione.
«Se le compravendite sono
state tutte in crescita sino alla
fine del 2022, in questi mesi
stiamo assistendo ad un ral-
lentamento, forse una sabiliz-
zazione ciclica,o forse unpro-
cesso in qualche modo condi-
zionato sia dalla crescita dei
mutui che dal rientro dell’e-
mergenza Covid, che come
noto aveva fatto invevstire

molto sulla casa e su certe ti-
pologie di abitazione», pun-
tualizza Maurizio Quecchia
che proprio in questa logica
sta già lavorando al Focus
2030, che servirà proprio per
indagare i cambiamenti che il
mondoimmobiliare staviven-
do a seguito di quelli demo-
grafici, sociali e economici.
Poiaggiunge:«Il listinoel’ana-
lisi sono strumenti di riferi-
mento indispensabili per gli
operatoridella filiera.Per que-
stoèauspicabile chegli opera-
toriutilizzino questi strumen-
ti e decidano di offrire il pro-

prio contributo».
Vale la pena di evidenziare

il peso della riqualificazione
energetica:molti dei fabbrica-
ti esistenti in città e provincia
sono stati infatti oggetto di in-
terventi di efficientamento
energetico e sismico, in grado
di migliorarne il comfort abi-
tativoedi consentireunincre-
mento del valore stimato in
percentuali massime attorno
al 30% per l’energetica (invo-
lucro), 20% per l’energetica
(impianti), 35% per la sismica
e nel 15% per le altre riqualifi-
cazioni.

Nel primo trimestre
2023 sono in calo gli ordini di
macchine utensili, sia sul mer-
cato domestico sia dall'estero.
È quanto indica Ucimu-Siste-
mi per produrre. In particola-
re, l’indice degli ordini segna
uncalo del 23,7% rispettoal pe-
riodo gennaio-marzo 2022. Gli
ordinativi raccolti all’estero ri-
sultanoincalo del22,9% rispet-
to allo stesso periodo dell’an-
noprecedente. Sul fronteinter-
no, gli ordini raccolti hannose-
gnato un arretramento del
24,1%. Dalla rilevazione del
Centro Studi emerge inoltre,
che, nel primo trimestre 2023,
l’utilizzodella capacità produt-
tiva dei costruttori italiani di
macchine utensili è risultato
superiore all’86%, ma vi sono
anche aziende che hanno toc-
cato il 100%. Il carnet ordini ha
raggiunto, in questo trimestre,
livellimai registrati prima, arri-
vando a 8,6 mesi di produzio-
ne assicurata. «Il calo registra-
to in questo primo scorcio di
anno nonci preoccupa, piutto-
sto deve farci riflettere sulle
strategie che le nostre aziende
devono definire per il futuro di
medio periodo», ha commen-
tato Barbara Colombo, presi-
dente di Ucimu-Sistemi per
produrre. «Sul fronte estero, la
diminuzioneregistrata Potreb-
be essere determinata, almeno
inparte, dalla decisione dei co-
struttori italiani di concentrar-
si di più sul mercato interno il
cui presidio è più agevole».

Il mercatodei capita-
li - ovvero la quotazione di im-
prese in Borsa, l’emissione di
strumenti finanziari di debito,
di minibond e, perchè no, l’in-
gresso di fondi d’investimento
nel capitale delle aziende - co-
me carburante per la crescita
delle imprese bresciane. Su
questo tema di stretta attualità
per le imprese, Cassa Padana
sta lavorando da tempo ed ha
organizzato un convegno che
si terrà a Sarezzo il prossimo 8
maggio (teatro San Faustino)
dal titolo «Capitaliper la cresci-
ta delle imprese. La finanza
straordinaria come opportuni-
tà per le aziende bresciane».

Dopo i saluti del presidente

di Cassa Padana, Romano Bet-
tinsoli e del direttore generale
Andrea Lusenti; interverranno
Sergio Simonini, Consulente
di Cassa Padana; Mauro Iaco-
buzio,head of Elitesales & rela-
tionship manager; Giuseppe
R.Grasso, co-ceo presso Equi-
ta K Finance; Marco Clerici,
head of global financing pres-
so Equita; Luca Tavano, head
of mid&small caps – primary
markets presso Borsa Italiana.

«L’obiettivo di Cas-
sa Padana è quello di diventare
l’interlocutoreacui l’imprendi-
tore si rivolge nel momento di
una scelta strategica - dichiara
Sergio Simonini, consulente di
Cassa Padana -. Perché in que-
sta banca l’imprenditore trova
ascolto, soluzioni e i giusti con-
sulenti. In linea con questo

principio, negli ultimi mesi ab-
biamo organizzando convegni
e incontri con imprenditori,
manager ed advisor di livello
nazionale ed internazionale».

Il progetto intende aprire e
consolidare riflessioni e strate-
gie che consentano alle azien-
dedievolvere, crescere edesse-
re competitive, attingendo an-
che a risorse alternative e com-
plementari al tradizionale ca-
nale bancario.

«Crediamo molto in questo
progetto - spiegail direttore ge-
nerale Andrea Lusenti -, e non
solo perché l'attenzione ai ter-
ritori fa parte dello statuto e del
dna delle banche di credito
cooperativo. Ma anche perché
vorremmo condividere con le
aziende la complessità dell'e-
poca che stiamo vivendo. E in-
dividuare insieme forme alter-
native alla finanza bancaria
che possano innescare virtuo-
si processi di crescita e svilup-
po».

«Siamo molto soddisfatti»,
aggiunge il presidente Bettin-
soli,«i risultati del nostroimpe-
gno sono più che positivi. Le
imprese rispondono e il dialo-
go si trasforma in azioni con-
crete».

infogdbFONTE: Borsa immobiliare di Brescia

RESIDENZIALE: LA VARIAZIONE DEI PREZZI A BRESCIA
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